
27Anno XI - n.4/2010 - VARESEFOCUS

TE
RR

IT
OR

IO

Territorio

L’abbraccio del lago
Per domenica 6 giugno, alle ore 17.00, il nuovo tentativo di conquistare il
Guinness dei primati realizzando l’abbraccio del lago di Varese.

U na catena umana da record lunga
quasi 30 chilometri, per abbracciare

il lago di Varese, lanciare un segnale
d’amore per il territorio, ma anche
calamitare l’attenzione di cittadini e turisti
sulle bellezze naturali, storiche ed
artistiche, patrimonio di una provincia che
ha deciso di investire e scommettere sulla sfida della
ricezione turistica.
Varese e il suo lago si apprestano a vivere una due
giorni (sabato 5 e domenica 6 giugno) intensa fatta di
sport, spettacoli teatrali, concerti, mostre, mercatini, visite
guidate ed enogastronomia. Nel primo week end di
giugno l’appuntamento è attorno allo specchio lacustre
del capoluogo, dove si snoda la pista ciclabile: 30
chilometri di percorso che, proprio come un filo, cuce i
nove Comuni rivieraschi e un’intera provincia che
tenteranno di entrare nel Guinnes dei primati. “Il record
però non è certo il motivo principale dell’abbraccio - ha
dichiarato Dario Galli, Presidente delle Provincia di
Varese, ente che fa da coordinatore dell’evento - lo
scopo è organizzare una due giorni, dedicata al nostro
territorio e che sappia richiamare moltissima gente
anche fuori provincia. Abbiamo un patrimonio culturale
e ambientale notevole; chi ama gli sport, soprattutto
quelli all’aria aperta, qui a Varese può trovare quanto di
meglio desidera in termini di strutture e spettacolarità
ambientale. Insomma il 6 giugno ci sarà l’abbraccio del
lago, ma con il cuore ci stringiamo tutti quanti attorno
alla nostra bellissima terra”. 

DERBY REMIERO, ABBRACCIO E GRAN FINALE
L’ora X per tentare di realizzare la catena umana più

lunga del mondo è fissata per le 17 di
domenica 6 giugno. Secondo una stima
approssimativa saranno almeno 30 mila
le persone che, mano nella mano,
stringeranno il lago di Varese in un vero
e proprio abbraccio. Ogni partecipante
avrà in omaggio una maglietta ricordo

con il logo della manifestazione, in modo da offrire
anche un effetto cromatico suggestivo. 
Con l’Abbraccio torna anche il derby remiero tra Varese
e Gavirate, in programma domenica 6 giugno alle 15 e
che prenderà il via dal lungolago di Gavirate. Gli
equipaggi delle società canottieri del lago di Varese
scenderanno in acqua indossando le divise sociali
storiche e a colpi di remo riannoderanno i fili con la
storica regata dell’Epifania, messa in soffitta ormai da
troppo tempo.
La due giorni dedicata al lago e al suo territorio si
chiuderà con un doppio e contemporaneo spettacolo
pirotecnico (Varese Schiranna e Gavirate). I giochi
cromatici dei fuochi d’artificio saranno così visibili da
ogni punto attorno al lago e le emozioni sono garantite. 

DUE GIORNI DI EVENTI
Ogni metro dell’anello ciclopedonale sarà scenario di un
evento. Il calendario delle
iniziative è davvero fitto: si va
dagli stand gastronomici
presenti in ogni Comune
rivierasco, ai tornei sportivi di
minibasket (Schiranna),
canottaggio, tiro con l’arco
(Gavirate), mini olimpiadi
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(Biandronno). Anche la musica sarà
grande protagonista. Sono infatti
previsti spettacoli di danza, concerti di
band giovanili, ma anche esibizioni di
orchestre e filarmoniche. Week end da
non perdere anche per gli amanti della
cultura, per i quali ci sarà solo
l’imbarazzo della scelta tra mostre di
fotografia e cartoline di lago, visite ai borghi storici, alle
giazere di Cazzago Brabbia e all’isolino Virginia. Ma
non è finita qui. Spettacoli di burattini, sfilata di auto
storiche, mercatino dell’usato, esibizione di
automodellismo, esercitazioni dei volontari di Croce
rossa e Protezione civile completano il calendario degli
eventi.

COMUNI COINVOLTI
La macchina organizzativa che sta lavorando all’evento è
molto articolata e complessa. Provincia di Varese è l’Ente
promotore che ha svolto in fase organizzativa il ruolo di

coordinamento e che ha potuto contare
sul prezioso contributo dei 9 Comuni
rivieraschi (Varese, Gavirate, Bardello,
Biandronno, Cazzago Brabbia, Bodio
Lomnago, Galliate Lombardo, Azzate e
Buguggiate), delle Pro loco, delle
associazioni sportive, del volontariato e
delle scuole. Non bisogna poi

dimenticare il ruolo dell’Agenzia del turismo, il cui
compito è quello di sfruttare Abbracciamo il lago come
importante volano per la promozione del territorio,
attraverso anche il coinvolgimento di albergatori e
ristoratori. 
Il sito ufficiale della manifestazione è
www.abbracciamoillago.it. Qui è possibile consultare il
calendario degli eventi, le mappe interattive del lago e
della ciclabile e soprattutto iscriversi all’Abbraccio. La
partecipazione è gratuita.  

www.abbracciamoillago.it
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La ciclopedonabile della Valle Olona

Da Castellanza a Castiglione, seguendo il corso dell’Olona e l’antico
tracciato del treno della Valmorea alla riscoperta di una vallata un
tempo produttiva e oggi tutta da recuperare, reinventare e valorizzare.
La pista ciclabile della Valle Olona, circa venti chilometri con fondo in
graniglia, realizzata da Provincia di Varese e inaugurata qualche
settimana fa con il completamento del secondo lotto, non è l’unico
segno tangibile della rinascita di un fondovalle che lentamente, ma
inesorabilmente, sta mostrando tutto il suo fascino un tempo
nascosto dalla massiccia presenza delle industrie. Pedalata dopo
pedalata, oggi chi percorre il tracciato ciclopedonale in tutta la sua
estensione può davvero compiere un viaggio nel tempo e rivivere la
storia economica della Valle Olona con quel che resta dei mulini e
delle fabbriche, immaginando, ogni qualvolta si incrocia la sede della
strada ferrata, come poteva essere l’epoca in cui sbuffava il treno
della Valmorea. Ma la ciclopedonale della Valle Olona rappresenta
anche un’ottima opportunità per gli amanti della natura. Da anni
infatti è iniziato il recupero delle acque e del fiume e dell’ambiente
con importanti risultati quali il ritorno della fauna e della flora
autoctona.
Non solo. La ciclabile è anche un percorso che porta dritto al cuore di
un passato più remoto, visto che tocca i Comuni di Castelseprio, dove
si trova un importante sito archeologico, oltre a un vero e proprio
gioiello artistico come la chiesa di Santa Maria Foris Portas, Cairate e
Gornate Olona con i complessi monastici e Castiglione Olona. 
Infine la pista può anche essere percorsa da chi semplicemente vuole
mantenersi in forma con bici e jogging oppure  da coloro che
vogliono fuggire per qualche ore dai ritmi frenetici dei centri urbani e
ricaricare l’animo a contatto con i suoni e i colori della natura.
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